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1972 

• oltre 150 obiettori di coscienza detenuti in 
carcere 

• 15 dicembre: viene approvata dal Parlamento la 
legge n. 772 (“Norme per il riconoscimento 

dell'obiezione di coscienza”), che riconosce 
l’obiezione di coscienza al servizio militare ed 
istituisce il servizio civile sostitutivo. La legge 
presenta numerosi aspetti negativi: obiezione 
come beneficio, commissione di indagine sulle 
domande, durata maggiore rispetto al servizio 
militare e gestione del servizio civile affidata al 
Ministero della Difesa. 



1973-1974 

1973: presentate 200 domande di obiezione 

• 21 gennaio: si costituisce la Lega Obiettori di Coscienza 
(L.O.C.). 

• 17 febbraio: porte delle carceri aperte per gli obiettori, 
tranne che per 69 testimoni di Geova che non vogliono 
presentare domanda per il servizio civile. 

1974: presentate 400 domande di obiezione 

• 5 gennaio: primo congresso della LOC a Napoli. 

• 21 aprile: la Comunità di Capodarco tiene il primo corso 
autogestito di formazione degli obiettori. 

• 24 dicembre: con la legge n. 695 vengono modificati gli 
articoli 2 ed 8 della legge 772/72. 

 



1975-1976 

• 1975: presentate 500 domande di obiezione 

• 3 ottobre: viene presentata la prima proposta di 

riforma della legge 772/72 a firma dei 

Parlamentari socialisti Artali, Fortuna e Servadei. 

• 1976: presentate 900 domande di obiezione 

• 2 dicembre: viene presentata una proposta di 
modifica della legge 772/72 a firma dei deputati 
Fracanzani, Pannella, Dilani, Servadei, 
Codrignani, Zanone ed altri.  



1977-1978 
1977: presentate 1.100 domande di obiezione 

• 7 gennaio: Si apre a Roma il quinto congresso della LOC, 
il primo dopo la fuoriuscita dei Radicali. 

• 7 ottobre: raccomandazione dell’Assemblea parlamentare 
del Consiglio d’Europa affinché s’inserisca il diritto 
all’obiezione di coscienza nella Convenzione Europea dei 
diritti dell’uomo. 

• 28 novembre: dopo 5 anni vengono emanate le norme di 
attuazione della legge 772/72. 

1978: presentate 1.500 domande di obiezione 

• 6 gennaio: sesto congresso della LOC a Bologna che 
sancisce il definitivo scioglimento di ogni legame con il 
Partito Radicale. 



1979- 1980  

1979: presentate 2.000 domande di obiezione (200 nel ’73) 

• 10 luglio: viene arrestato Sergio Andreis, per il rifiuto di 
prestare sia il servizio militare che quello civile. 

• 19 settembre: il Ministro della Difesa emana la “Circolare 
dei 26 mesi”, con la quale vengono dispensati tutti gli 
obiettori che attendono il servizio civile da oltre 26 mesi. 

1980: presentate 4.000 domande di obiezione 

• 10 ottobre: con la grazia del Presidente della Repubblica 
Sandro Pertini, viene scarcerato l’obiettore totale Sergio 
Andreis, che aveva denunciato le condizioni disumane in 
cui venivano tenuti i detenuti del carcere di Gaeta. 

• 20 novembre: viene chiuso il carcere militare di Gaeta.  



1981- 1982  
1981: presentate 7.000 domande di obiezione (2000 nel ’79) 

• 21 settembre: il ministro della Difesa Lelio Lagorio presenta una 
proposta di riforma della legge 772/72 che prevede, tra l’altro, la 
riduzione del servizio civile, la giurisdizione ordinaria, l’assegnazione 
entro due mesi dal riconoscimento, la gestione affidata al Ministero 
dell’Interno. 

1982: presentate 6.917 domande di obiezione 

• 12 giugno: si tiene a Roma la Prima Conferenza nazionale sull’obiezione 
di coscienza indetta dalla Caritas Italiana in collaborazione con Acli, 
Agesci, Azione Cattolica e Comunione e Liberazione. 

• 21 luglio: si costituisce a Roma il CESC, Coordinamento Enti di Servizio 
Civile. 



1983- 1984 
1983: presentate 7.557 domande di obiezione 

• 7 febbraio: su proposta dell’on. Macciocchi viene approvata 
la prima risoluzione del Parlamento Europeo sull’obiezione 
di coscienza. 

1984: presentate 9.093 domande di obiezione 

• 18 febbraio: firmato il nuovo concordato tra l’Italia e la 
Santa Sede che prevede tra le altre cose per i preti, a 
richiesta, l’esonero dal servizio militare oppure la possibilità 
di svolgere il servizio civile. 

• 29 marzo: la Commissione ONU dei Diritti dell’Uomo 
approva il rapporto sul diritto all’obiezione di coscienza. 

• 18 aprile: viene abrogata la “circolare del 26 mesi” emessa 
dal Ministro della Difesa nel 1979. 



1985 

1985: presentate 7.430 domande di obiezione 

• 24 maggio: con la decisione n. 16 il Consiglio di Stato 
limita i poteri della commissione di indagine, che può solo 
valutare “la non manifesta infondatezza” delle domande di 
obiezione. 

• Lo stesso giorno la Corte Costituzionale, con la sentenza n. 
164, stabilisce la piena legittimità della legge n. 772/72, 
dichiarando che gli obiettori in servizio civile concorrono 
pienamente alla difesa della Patria. 

• 17 luglio: dopo 15 giorni dal suo insediamento, il 
Presidente della Repubblica Francesco Cossiga concede la 
grazia a 48 detenuti obiettori di coscienza renitenti alla leva 



1986 

1986: presentate 4.282 domande di obiezione 

• 23 aprile: la Corte Costituzionale dichiara inammissibile il fatto 
che gli obiettori di coscienza siano giudicati dai tribunali militari 

• 5 giugno: il Ministero della Difesa emana una circolare molto 
restrittiva sulla gestione del S.C., con l’obbligo per gli enti di 
fornire vitto ed alloggio agli obiettori. 

• 11 giugno: manifestazione nazionale degli obiettori a Roma, 
indetta dal CESC contro le inadempienze e gli abusi del 
Ministero della Difesa verso enti ed obiettori. 

• 26 novembre: la Commissione Difesa della Camera con una 
risoluzione censura il comportamento del Ministero della Difesa 
verso obiettori ed enti. 

• 20 dicembre: il Ministro della Difesa Giovanni Spadolini è 
costretto a ritirare la circolare del 5 giugno sulla gestione del S.C. 



1987-1988 

1987: presentate 4.986 domande di obiezione) 

• 10 marzo: la Commissione per i Diritti Umani dell’ONU 
riconosce l’obiezione di coscienza al servizio militare come 
diritto dell’uomo. 

• 28 giugno: Padre Angelo Cavagna inizia un digiuno contro le 
disfunzioni del S.C., seguito da centinaia di persone in tutta Italia 

1988: presentate 5.697 domande di obiezione) 

• 15 aprile: a Roma manifestazione nazionale per chiedere la 
riforma della legge 772/72 

• 2 giugno: nasce la CNESC, Consulta Nazionale Enti di S.C. Ne 
fanno parte: Acli-Enaip, Arci, Caritas Italiana, Cenasca-Cisl, 
Cesc, Ispettorie Salesane, Italia Nostra e WWF. 



1989 

1989: presentate 13.746 domande di obiezione 

• 20 giugno: il Ministero della Difesa elimina la quota di 
rimborso per il vestiario erogato agli obiettori in servizio. 

• 18 luglio: con la sentenza n. 409 la Corte Costituzionale 
riduce la pena per chi rifiuta il servizio civile dall’iniziale 
“da due a quattro anni” a “da sei mesi a due anni”. 

• 31 luglio: con la sentenza n. 470 la Corte Costituzionale 
stabilisce che la durata del S.C. deve essere uguale a quella 
del servizio militare. Alla sentenza si è arrivati grazie ai 
casi di alcuni obiettori che si sono autoridotti il S.C. 

• 13 ottobre: il Parlamento Europeo approva una risoluzione 
a favore dell’obiezione di coscienza. 



1990-1991 

1990: presentate 16.767 domande di obiezione 

• 31 gennaio: con la sentenza n. 41 la Corte 

Costituzionale fissa il limite di un anno entro il 

quale il giovane può essere chiamato alle armi. 

1991: presentate 18.254 domande di obiezione 

• 15 dicembre: La CNESC e la LOC lanciano la 

Prima Giornata Nazionale dell’Obiezione di 

Coscienza e del Servizio Civile. 



1992 
1992: presentate 23.490 domande di obiezione 

• 16 gennaio: l’Assemblea del Senato approva in via definitiva, con il solo voto contrario dei 
missini, la legge sull’obiezione di coscienza. 

• 1 febbraio: il Presidente della Repubblica Francesco Cossiga rinvia alle Camere, per una nuova 
deliberazione, la legge sull’obiezione di coscienza. 

• 2 febbraio: il Presidente della Repubblica Francesco Cossiga scioglie le Camere. 

• 3 febbraio: alcuni esponenti della LOC si recano al Quirinale per consegnare al Capo dello Stato 
dei soldatini di piombo, per “chiedergli di giocare con i soldatini, anziché con i giovani 
obiettori”. 

• 4 febbraio: il Presidente del Consiglio Giulio Andreotti propone un decreto-legge per salvare la 
nuova legge sull’obiezione di coscienza. 

• 5 febbraio: per l’opposizione di tre partiti di maggioranza (PSI, PLI e PSDI) e l’annunciato 
ostruzionismo di due partiti di opposizione (PRI e MSI) la  conferenza dei Capigruppo della 
Camera non inserisce nel calendario dei lavori d’Aula la legge sull’obiezione di coscienza. 

• 14 febbraio: il segretario del PSI Bettino Craxi minaccia la crisi del Governo se verrà presentato 
il decreto-legge contenente la legge sull’obiezione di coscienza. 

• 12 marzo: fallisce il tentativo di autoconvocazione della Camera per affrontare il tema 
dell’obiezione di coscienza.  



1993 
1993: presentate 28.910 domande di obiezione 

• 15 maggio: la CNESC, la LOC e lo SCI, in collaborazione con l’Ufficio 
Europeo dell’Obiezione di Coscienza, lanciano una campagna nazionale per la 
liberazione degli obiettori di coscienza greci imprigionati e per il 
riconoscimento del diritto ad obiettare in Grecia. 

• 20 giugno: tre volontari italiani, tra cui un obiettore di coscienza, vengono 
uccisi in un agguato in Bosnia. 

• 28 luglio: la Corte Costituzionale con la sentenza n. 343 dichiara l’illegittimità 
costituzionale del terzo comma dell’articolo 8 della legge n. 772/72, che non 
prevede l’esonero dal servizio militare per i giovani che abbiano rifiutato il 
servizio civile adducendo motivi diversi da quelli previsti dalla stessa legge 
772 e che per tali ragioni abbiano scontato la pena detentiva. 

• 30 luglio: la Corte Costituzionale, con la sentenza n. 358, dichiara illegittima 
la carcerazione degli obiettori totali nelle carceri militari, disponendo che essi 
d’ora in avanti siano detenuti in strutture carcerarie civili. 

• 1 dicembre:  diecimila cartoline della campagna nazionale “Liberate gli 
obiettori greci” vengono consegnate all’ambasciata greca a Roma. 



1994 

1994: presentate 33.399 domande di obiezione 

• 12 gennaio: manifestazione nazionale a Roma, indetta 
dalla CNESC e dalla LOC, per l’approvazione della nuova 
legge sull’obiezione di coscienza. 

• 19 gennaio: risoluzione del Parlamento Europeo 
sull’obiezione di coscienza negli stati membri dell’Unione 
Europea proposta tra gli altri dall’italiana Rosi Bindi. 

• 24 ottobre: sfidando la legge e seguendo l’esempio di altri 
150 obiettori, un gruppo di obiettori parte alla volta di Pola 
(Croazia) per partecipare a una missione umanitaria nella 
ex-Jugoslavia. 

• 27 novembre: nasce l’Associazione Obiettori Nonviolenti 
(AON). 



1995 

1995: presentate 44.342 domande di obiezione 

• 7 febbraio: l’Associazione Obiettori Nonviolenti e 

l’Associazione per la Pace presentano il “Ministero del 

falco” un libro bianco sull’obiezione di coscienza. 

• 6 aprile: tra le undici proposte di referendum depositate 

dai radicali presso la Corte di Cassazione ce n’è anche una 

relativa alla legge n. 772/72 sull’obiezione di coscienza. 

• 5 novembre: prima assemblea dell’Associazione Obiettori 

Nonviolenti, che elabora un documento per un “Modello 

alternativo di difesa”, dove a decidere sulle modalità di 

difesa del paese è il cittadino. 



1996 

1996: presentate 47.824 domande di obiezione 

• 4 aprile: il Presidente del Corpo Direttivo Mondiale dei Testimoni di 

Geova, annuncia la decisione di lasciare ad ogni seguace la possibilità 

di scegliere il servizio civile invece dell’obiezione totale. 

• 2 maggio: la Toscana è la prima regione italiana ad approvare una 

legge specifica sul servizio civile. 

• 31 maggio: il neo presidente del Consiglio Romano Prodi dichiara alla 

Camera: “partiremo con un programma di servizio allo Stato 

obbligatorio e gli uomini sceglieranno tra servizio civile e servizio 

militare”. 

• 8 agosto: la legge n. 428 stabilisce che: “il Ministero della difesa 

autorizza gli enti convenzionati ad inviare nei territori della Ex-

Jugoslavia obiettori di coscienza che ne facciano richiesta”. 



1997 

1997: presentate 54.847 domande di obiezione 

• 1 gennaio: il servizio di leva viene ridotto da 12 a 10 mesi. 

• 30 gennaio: la Corte Costituzionale ammette il referendum sulla legge n. 772/72. 

• 10 febbraio: Ancora una volta una sentenza della Corte Costituzionale interviene 

sull’articolo 8 della legge n. 772/72. 

• 12 febbraio: il Governo Prodi presenta al Senato il disegno di legge per 

l’istituzione del Servizio Civile Nazionale. 

• 15 maggio: in occasione della giornata internazionale dell’Obiezione di coscienza, 

l’AON e la CNESC presentano a Roma l’edizione italiana del rapporto di Amnesty 

International su: “Il diritto all’obiezione di coscienza al servizio militare in Europa”. 

• 15 giugno: al referendum sulla legge n. 772/72 si reca a votare il 30% degli aventi 

diritto, rendendo nulla la consultazione. 

• 10 luglio: l’AON e la CNESC in collaborazione con il settimanale Vita lanciano un 

appello per l’approvazione della legge sull’obiezione. 

 



1998 
1998: presentate 71.005 domande di obiezione 

• 24 marzo: AON, CNESC e LOC indicono una manifestazione nazionale a 

Roma, dinanzi a Montecitorio, in occasione dell’inizio del dibattito in Aula della 

nuova legge sull’obiezione di coscienza. 

• 16 giugno: a larghissima maggioranza il Senato approva in via definitiva la 

legge sull’obiezione di coscienza. L’AON giudica positivamente la parte della 

legge che introduce la possibilità di sperimentare forme alternative di difesa, ma 

critica tutti i paletti voluti dal Governo che renderanno difficile l’applicazione 

della legge. 

• 15 luglio: sulla “Gazzetta Ufficiale” viene pubblicata la nuova legge 

sull’obiezione di coscienza, la n. 230/98, che entrerà in vigore il 30 luglio. 

• 11 settembre: il Consiglio dei Ministri nomina il dott. Guido Bertolaso Direttore 

dell’Ufficio Nazionale per il Servizio Civile, previsto dalla legge 230/98 

 



1999 

1999: presentate 108.371 domande di obiezione 

• 21 agosto: l’AON denuncia la possibilità che migliaia di 

giovani obiettori restino a casa, senza svolgere il servizio 

civile, per mancanza di fondi. 

• 16 settembre: Con il Decreto Legge n. 324 il Governo 

stanzia 51 miliardi di lire per la gestione del servizio civile 

fino alla fine dell’anno. 

• 15 novembre: riprendono le precettazioni degli obiettori 

dopo lo stop dovuto alla mancanza di fondi. 

 



2000 

2000: presentate 62.524 domande di obiezione 

• 23 febbraio: si insedia la Consulta Nazionale per il 

Servizio Civile presso l’Ufficio Nazionale. Sono eletti: 

Licio Palazzini dell’Arci Presidente e Massimo Paolicelli 

dell’AON Vicepresidente. 

• 24 ottobre: il Parlamento approva la riforma della leva 

obbligatoria, che deve essere congelata nel periodo di 7 

anni, per far posto ad un esercito di 190.000 professionisti. 

• 4 novembre: Pax Christi, AON e LOC promuovono a 

Barbiana il Giubileo degli obiettori. 



2001 

2001: presentate 64.059 domande di obiezione 

• 14 febbraio: il Parlamento approva in via 

definitiva la legge sul servizio civile 

volontario, che permette, al termine della 

leva obbligatoria, a ragazzi e ragazze di 

svolgere servizio civile volontario, da subito 

aperto alle donne. 

 



2002 

2002: presentate 54.882 domande di obiezione 

• 8 maggio: L’AON lancia un appello per chiedere l’applicazione della legge n. 

230/98 sull’obiezione di coscienza, a quattro anni dalla sua approvazione 

applicata solo per 1/3. 

• 15 maggio: in occasione della giornata internazionale dell’obiezione l’AON 

lancia una campagna di sostegno agli obiettori israeliani e per il 

riconoscimento del loro diritto ad obiettare. 

• 11 ottobre: il Consiglio dei Ministri nomina l’ing. Massimo Palombi nuovo 

direttore dell’UNSC. 

• 15 dicembre: per festeggiare i 30 anni dell’obiezione l’AON organizza a 

Roma la sua IV Assemblea nazionale ed un concerto dei “Ladri di carrozzelle” 
 



2003 

2003: presentate 51.933 domande di obiezione 

• 8 marzo: Udienza presso la Sala Nervi in Vaticano del Papa Giovanni 

Paolo II ad oltre 7.000 giovani in servizio civile. Il Papa ha definito il 

servizio civile “un segno dei tempi” ed ha fatto un esplicito riferimento 

al ruolo dei corpi civili di pace. L’Aon ha fatto dono al Papa di una 

bandiera della pace, simbolo silenzioso ma ben visibile di una netta 

opposizione alla guerra e di una spilla con due mani che spezzano un 

fucile, simbolo degli obiettori e della nonviolenza. 

• 28 marzo: il Governo approva un disegno di legge che anticipa la 

sospensione della leva obbligatoria alla fine del 2004. Il provvedimento 

però dopo 4 mesi non è stato ancora trasmesso in Parlamento. 
 



2004 

2004: presentate 23.496 domande di obiezione. Totale 781.411 domande 

• 18 febbraio: viene istituito il Comitato di consulenza per la DCNAN. 

• 16 luglio: la Corte Costituzionale con la sentenza n. 228 stabilisce che, come 

aveva previsto per il servizio civile degli obiettori, anche quello volontario 

concorre alla difesa della Patria prevista dall’articolo 52 della Costituzione. 

• 29 luglio: la Camera dei deputati approva in via definitiva la legge 226 che 

anticipa al 1° gennaio 2005 la sospensione della leva obbligatoria. Dal 1 gennaio 

2005 quindi non partiranno più neanche gli obiettori di coscienza, resteranno in 

servizio fino alla fine solo gli obiettori assegnati entro il 31/12/2004 

• Da questa data resta solo la possibilità di svolgere servizio civile volontario, che 

ora sarà aperto anche agli uomini. Nei primi anni di sperimentazione nel 2001 

sono partiti 201 volontari, nel 2002 sono saliti a 7.865 per arrivare poi nel 2003 a 

17.930. Nel 2004 sono partiti 37.800 volontari. 
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